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Il presente primo numero del Bollettino
dell’AIDOSS viene realizzato e inviato in forma
elettronica per consentire una più puntuale e
costante informazione tra gli associati
dell’AIDOSS e tra coloro che comunque sono
interessati al campo di attività di cui si occupa la
nostra Associazione.
Dopo aver rinviato numerose volte la
realizzazione di questo Bollettino, con l’inizio del
2005 è sembrato comunque opportuno dare avvio
all’iniziativa, anche se ancora in versione
“sperimentale” e “artigianale”. Si tratta quindi di
un Bollettino che porta un po’ l’etichetta di
“lavori in corso”, in sintonia del resto con la
situazione che, come ricordato più avanti nella
sezione “Notizie”, nel suo complesso sta
attraversando il campo della formazione al
Servizio Sociale.

Nelle pagine che compongono questo primo
numero viene proposta la struttura che si intende
dare anche alle prossime uscite e che si compone
delle sezioni “Vita dell’Associazione”, “Notizie”,
“Convegni, seminari e incontri di studio” e
“Pubblicazioni ricevute”. Nel riquadro finale
vengono riproposte le informazioni sulle finalità e
le attività istituzionali dell’AIDOSS tratte dal sito
www.aidoss.org a cui si rinvia per eventuali
approfondimenti.
Il contributo di ciascuno è essenziale per dare
“corpo” e senso ad uno strumento di condivisione
di informazioni quale vuole essere quello che state
leggendo. Suggerimenti, segnalazioni e contributi
vanno inviati all’indirizzo:
bollettinoaidoss@hotmail.it ad Alessandro Sicora
che cura la realizzazione di queste pagine.
Un augurio di buon 2005 a tutti!

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE

Assemblea di Parma (9 ottobre 2004)

L’ultima Assemblea dell’AIDOSS ha avuto luogo
a Parma il 9 ottobre 2004. In tale ambito,
adempiuti agli obblighi inerenti l’approvazione
dei bilanci consuntivo 2003 e preventivo 2004, è
stato modificato lo Statuto per renderlo più
adeguato alle mutate esigenze dell’Associazione.
Ampio è stato poi il dibattito in merito alla
complessa questione della nuova collocazione
della formazione al Servizio Sociale a seguito

dell’imminente e generale trasformazione
dell’assetto universitario.
E’ stata poi confermata la realizzazione nel
settembre 2005 della summer school quale
momento collettivo di formazione e riflessività su
di un tema che verrà prossimamente individuato
con il concorso degli associati.
Infine, al termine della riunione i presenti hanno
espresso le più vive felicitazioni per il recente
positivo superamento del concorso presso
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l’Università di Cosenza che porta Campanini,
Segretaria dell’AIDOSS, ad entrare nella docenza
di ruolo e che offre nuove speranze per una
maggiore presenza del Servizio Sociale in ambito
accademico.

Incontro della Segreteria

A seguito delle dimissioni presentate da Fiora
Luzzato, la Segreteria è stata reintegrata con
Alessandro Sicora, primo dei non eletti.

Il prossimo incontro della Segreteria è stato
fissato al 22 gennaio per fare il punto sulla
situazione della riforma universitaria e per meglio
definire le ipotesi di iniziative dell’AIDOSS per il
2005. Nel prossimo numero del presente
Bollettino varrà fornita completa informazione al
riguardo.

NNOOTTIIZZIIEE

La riforma universitaria: il punto della
situazione
In attesa della definizione del futuro assetto della
formazione universitaria italiana e della
collocazione del Servizio Sociale al suo interno ci
sembra utile proporre il seguente articolo che è
recentemente apparso sul Sole 24 Ore e che
descrive con semplicità e chiarezza l’attuale
situazione e le prospettive di sviluppo.

Entro il 18 gennaio le indicazioni per la
revisione. di Maria Carla De Cesari (da “Il Sole
24 Ore” del 13 dicembre 2004)
Scatta il 18 gennaio prossimo la dead line per la
consegna delle proposte di revisione delle classi
di laurea e di laurea magistrale, necessaria per
dare attuazione alla riforma a "Y" prevista dal
decreto 270/2004. Per quella data i sette tavoli
tecnici per macroaree disciplinari dovranno
consegnale il risultato del lavoro al
sottosegretario all'Istruzione, Maria Grazia
Siliquini, cui toccherà - nell'ambito del gruppo di
coordinamento - risolvere eventuali problemi
insoluti e avviare il confronto con le parti sociali.
Confronto in tempi ristretti. Il confronto per dare
corso alla riforma dell'autonomia didattica
procede - secondo il sottosegretario - a tamburo
battente, anche se si è ritenuto di dare qualche
giorno in più ai gruppi "disciplinari" per definire
il manifesto delle nuove lauree e delle lauree
magistrali.
"Il dialogo tra mondo universitario e Ordini
professionali, i cui rappresentanti compongono i
gruppi di lavoro, ha l’obiettivo - dichiara il
sottosegretario Siliquini - di fare in modo che
l’offerta didattica corrisponda sempre più alle
esigenze dei territori. In questo senso deve
crescere la flessibilità degli atenei. L'altro verso
della medag1ia, però, è rappresentato dalla
necessità di rafforzare i vincoli a livello nazionale

con riferimento alle materie ritenute
indispensabili agli sbocchi professionali".
Le classi. Peraltro, se questi sono due tra i
capitoli principali della filosofia della riforma,
secondo il sottosegretario Siliquini, i gruppi di
lavoro sono stati lasciati liberi rispetto alla
determinazione del numero delle classi. Sono
dunque "archiviate" le indicazioni della
commissione presieduta dal rettore della Luiss,
Adriano de Maio, secondo cui occorreva un taglio
ai “contenitori" che fissano obiettivi formativi e
attività indispensabili per conseguirli. Le
coordinate dettate dalle classi, con riferimento ai
settori scientifico-disciplinari, dovranno poi
essere coniugate negli insegnamenti da parte
delle università.
“I tavoli tecnici - specifica Siliquini – sono liberi
e, se ritengono, potranno anche ridurre i costi
“inutili”. Dagli Ordini possono venire indicazioni
preziose circa gli sbocchi professionali e la
preparazione necessaria”. I dossier dei tavoli
tecnici, assicura Siliquini, saranno poi sottoposti
alle altre parti sociali prima di essere
"consegnati" al ministro. Per rientrare nei tempi
previsti, il sottosegretario ha anticipato al tavolo
di coordinamento la possibilità che gli schemi
relativi alle classi vengano presentati al Cun man
mano che sono pronti. Par di capire, dunque, che
non ci saranno stravolgimenti rispetto alla"
geografia "attuale” che consiglino una "presa di
visione" complessiva.
Contenuti e crediti. In ogni caso, i decreti relativi
alle lauree dovranno individuare i crediti
vincolati – non superiori al 50% dei complessivi,
fatti salvi “i corsi preordinati all’accesso alle
attività professionali" - per le attività formative di
base e caratterizzanti, essendo stato cancellato,
tra l'altro, il riferimento alle attività integrative e
a quelle scelte dallo studente. La riforma, per
quanto riguarda le lauree, ha scelto il percorso a
"Y", con l'alternativa - al termine del primo anno
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- tra un indirizzo professionalizzante e uno con
valenza metodologico-scientifica.
Per le lauree magistrali i crediti vincolati, sempre
per gli stessi "insiemi” di attività, sono il 40% del
totale. In questo caso, però, i decreti dovranno
definire anche le attività negli ambiti disciplinari

affini o integrativi, quelle scelte dallo studente e
quelle relative alla prova finale, che per la laurea
magistrale - articolata in 120 crediti - continua a
configurarsi come “tesi elaborata in modo
originale...sotto la guida di un relatore”.

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO

In questa rubrica viene data ospitalità a
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si
prega di inviare ogni comunicazione in merito a:
bollettinoaidoss@hotmail.it

Convegno nazionale
Re/immaginare il lavoro sociale

11 e 12 febbraio 2005, Auditorium Regione
Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro 18, Bologna

Organizzazione: Animazione Sociale (in
collaborazione con Regione Emilia Romagna)

Previsti interventi di: Borghi, Ciotti, Demetrio,
Floris, Grosso, Manghi, Olivetti Manoukian
Per ulteriori informazioni e per iscriversi
all'iniziativa:
www.gruppoabele.org/Index.aspx?idmenu=1444

_____________

Convegno nazionale e incontro giovani
Sapere scientifico, scienze sociali e politiche

pubbliche. Sociologia, politica sociale e servizio
sociale

10, 11, 12 febbraio 2005, Catania – Facoltà di
Scienze politiche

Organizzazione: Spe, Ais

_____________

VIII Congresso AIV
La valutazione come strumento di integrazione

delle politiche di sviluppo e di inclusione
Catania, 17, 18 e 19 marzo 2005

Università degli Studi di Catania - Facoltà di
Scienze Politiche

Organizzazione: AIV - Associazione Italiana di
Valutazione

Per ulteriori informazioni:
www.valutazioneitaliana.it

_____________

Social Work Conference 2005 - Social Work
Challenges for Cohesion.

Developing Stronger European Social Work
Partnerships

23 - 25 maggio 2005, Lefkosia, Cipro
Organizzatori: EASSW, IFSW, AIEJI e FESET

Ultimo termine per l'invio di abstract: 15 gennaio
2005
Per ulteriori informazioni e per iscriversi
all'iniziativa: www.socialwork2005.org
(programma e documentazione disponibili in
inglese, greco e francese).

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  RRIICCEEVVUUTTEE

In questa rubrica viene data ospitalità a
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si
prega di inviare ogni comunicazione in merito a:
bollettinoaidoss@hotmail.it.

Ugo Albano
Il professionista dell'aiuto. Tra identità e

organizzazione
Carocci, 2004

Chi presta aiuto, professionista o volontario, si
trova sempre più spesso a mediare il proprio ruolo
con i condizionamenti dell'organizzazione a cui
appartiene. Questa interrelazione risente anche di
altre variabili: i significati - per nulla scontati -

dati al "sociale" in Italia; la confusione tra lavoro
volontario e professionale; la tendenziale
autoreferenzialità e la pericolosa gerarchizzazione
tra i diversi gruppi professionali; il basso livello di
vision delle organizzazioni. È quindi necessario
avviare nel nostro paese una "nuova cultura del
sociale" con linguaggi e significati trasversali e
condivisi, non solo tra il mondo dei servizi
pubblici e l'area del terzo settore, ma anche e
specialmente tra i diversi gruppi professionali. Si
tratta di valorizzare il "cliente interno"
dell'organizzazione, contemplando i suoi bisogni e
collegando il suo percorso di
professionalizzazione alla mission organizzativa.
Occorre considerare la specificità del "sociale",
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visto il forte rapporto tra l'agente dell'azione e la
qualità percepita da parte del destinatario, il tutto
da governare tramite un management nuovo.
Rivolto ad assistenti sociali, psicologi, educatori,
pedagogisti, operatori socio-sanitari, responsabili
di strutture e servizi alla persona, responsabili di
organizzazioni di volontariato, formatori del
settore e studenti dei relativi corsi, il libro intende
guidare il professionista - o aspirante tale - verso
la consapevolezza di s  rispetto all'organizzazione,
al fine di cercare un autoposizionamento dinamico
nell'impresa ed evitare così fughe o adattamenti
passivi.

Ugo ALBANO, assistente sociale, si occupa di
comunicazione sociale e di tematiche relative al
personale di cura. Attualmente è segretario del
Sindacato unitario nazionale assistenti sociali
(SUNAS) per l'Emilia-Romagna e membro della
redazione del sito "Servizio sociale su internet",
sul quale si occupa del servizio di formazione
sociale.

_____________

Facoltà di Scienze Politiche
Università del Piemonte Orientale

Presenze deboli, saperi forti
L'assistente sociale: quello che si racconta, quello

che rimane in ombra
ipertesto multimediale a cura di

Elena Allegri
un progetto di

Elena Allegri, Fabrizia Bagozzi,
Giorgio Manduca, Michele Marangi,

Stefania Milioti.

Nell'ipertesto vengono suggeriti confronti e analisi
dei diversi habitat comunicativi in cui opera
l'assistente sociale. In particolare si esamina il
rapporto esistente tra le immagini mediatiche, le
elaborazioni teoriche proprie della professione e
l'immagine professionale che emerge nei percorsi
formativi specifici. Il complesso raffronto tra
queste rappresentazioni è condotto mediante un
approccio multidisciplinare che tiene conto sia
dell'impianto teorico delle discipline del Servizio
sociale che delle linee di analisi delle
rappresentazioni riconducibili alle Scienze della
comunicazione. L'architettura dell'ipertesto è
articolata in tre percorsi: Racconti e
rappresentazioni (analisi di oltre trenta brani da
libri, articoli, programmi televisivi e film in cui
emerge la figura dell'assistente sociale); Coni
d'ombra (descrizione di alcuni aspetti del lavoro

dell'assistente sociale - teorie, definizioni,
funzioni, attività, contesti, strumenti - considerati
nel rapporto tra professione e rappresentazioni
dominanti); La nostra offerta formativa (i principi
formativi e le attività didattiche del Corso di
Laurea in Servizio Sociale della Facoltà di
Scienze Politiche dell'Università del Piemonte
Orientale).

Elena Allegri, ricercatore, assistente sociale,
sociologa, psicologa, è docente di Metodi e
tecniche del Servizio sociale II e di Psicologia
Sociale presso l'Università del Piemonte
Orientale, dove Coordina il Corso di Laurea in
Servizio Sociale.
Ha pubblicato volumi e saggi su temi inerenti il
lavoro sociale, e le connessioni con le scienze
sociali. Da molti anni si occupa di ricerca,
formazione e supervisione, con particolare
attenzione allo studio di temi inerenti la vita
quotidiana, le relazioni ed i conflitti familiari, la
riflessività nelle scienze sociali, le
rappresentazioni sociali, la valutazione nel lavoro
sociale.
Fabrizia Bagozzi, giornalista, è docente del
laboratorio di Comunicazione sociale presso la
stessa Facoltà, insieme a Giorgio Manduca e
Michele Marangi, esperti di cinema e di mass
media. Con Stefania Milioti svolgono attività di
studio, ricerca e formazione nel campo della
comunicazione.

Progetto realizzato nell'ambito della Direttiva
biennale "Rafforzamento lauree
professionalizzanti di I° livello" DGR n. 57 - 3775

_____________

Elena Allegri - Pier Giuseppe Defilippi

Mediazione familiare: Temi e ricerche
Armando Armando s.c.r.l.  EMMECI s.c.r.l.

La diffusione e lo sviluppo della mediazione
familiare in Italia, e delle relative elaborazioni
teorico-metodologiche, impongono una riflessione
sui metodi, sulle esperienze, sulle ricerche
empiriche effettuate, per di elaborare strumenti
concettuali e operativi sempre più adeguati e
rigorosi.
Il volume affronta temi cruciali sia rispetto al
processo di intervento sia rispetto al contesto
separativo quali: la cura del percorso di
orientamento alla mediazione famigliare, l'analisi
della domanda in rapporto ai diversi possibili
percorsi di risposta alla separazione e al divorzio,
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le connessioni tra riferimenti teorici e implicazioni
organizzative nella costruzione di servizi di
mediazione familiare, la sperimentazione di
servizi informativi all'interno di Tribunali e,
ancora, il significato della storia della coppia nel
contesto della mediazione, l'attenta analisi di
senso, tra sostegno e controllo, dei "luoghi neutri",
i criteri adottati dal consulente tecnico d'ufficio
per l'affidamento congiunto.
Sul fronte delle ricerche vengono presentate
quattro esperienze: le prime due analizzano
eventuali fattori predisponenti all'insorgere di
disturbi piscosomatici o a iperattività nel bambino
che sperimenti la separazione dei genitori; la terza
rivisita l'esperienza di un servizio di mediazione
familiare, la quarta studia le rappresentazioni della
mediazione familiare nell'area torinese.

Il libro è destinato alla formazione dei mediatori
familiari e a quanti, a diverso titolo, sono
impegnati nel lavoro con coppie separate-
divorziate e famiglie ricomposte.

Elena ALLEGRI, è Ricercatore presso la Facoltà
di Scienze Politiche dell'Università del Piemonte
Orientale "A. Avogadro", Alessandria, dove
insegna Psicologia sociale e Metodi e tecniche del
servizio sociale. E' Didatta del Centro Studi
Terapia Familiare e Relazionale presso EMMECI
s.c.r.l. Torino, mediatore familiare e segretario
della S.I.Me.F. (Società Italiana di Mediazione
Familiare).
Da molti anni si occupa di ricerca, di formazione
continua e di supervisione per le professioni di
aiuto, con particolare attenzione all'analisi delle
relazioni e dei conflitti familiari, alla valutazione
nel lavoro sociale, alla mediazione e alla
negoziazione, alla riflessività, alle
rappresentazioni sociali.

Pier Giuseppe DEFILIPPI, psicologo e
psicoterapeuta, è da 25 anni Direttore di EMMECI
s.c.r.l. Torino. Didatta del Centro Studi Terapia
Familiare e Relazionale, è anche didatta della
Società Italiana di Psicologia e Psicoterapia
Relazionale, e mediatore familiare S.I.Me.F. Da
molti anni si occupa di ricerca, di formazione
permanente e di supervisione per le professioni di
aiuto, con particolare attenzione ai modelli teorici

della terapia familiare e della mediazione
familiare e alle innovazioni applicative possibili.

CONTRIBUTI di: Allegri E., Biagioli L., Boano
M.L., Chirieleison B., Defilippi P.G., Favretto
A.R., Gaiotti L., Gargano T.,  Lubrano Lavadera
A., Malagoli Togliatti M., Mazzoni S., Mierolo
G., Palieri A., Pellerej I., Re P., Roccuzzo L.,
Siniscalchi M.P.

_____________

Luigi Gui
Le sfide teoriche del servizio sociale. I fondamenti

scientifici di una disciplina
Carocci, 2004

Questo volume contribuisce a colmare la parziale
carenza in Italia di un'elaborazione complessiva e
aggiornata sui fondamenti teorici del servizio
sociale, che ripercorra gli approcci a cui la
disciplina si è riferita nel suo cammino evolutivo.
I tradizionali fuochi d'attenzione della disciplina,
persona, contesto comunitario e istituzioni,
implicano infatti chiari riferimenti alle teorie socio
logiche, psicologiche, di politica sociale e di
sociologia dell'organizzazione, e hanno spinto
ricercatori e operatori di servizio sociale a
comporre sintesi teoriche multidisciplinari. È
quindi un testo di teoria del servizio sociale, non
nel senso di una teoria completa e definitiva della
disciplina, ma piuttosto di una tradizione di
ricerca entro cui varie teorie sono andate
storicamente sommandosi, integrandosi,
giustapponendosi, o addirittura sono entrate in
competizione tra loro. Questo dominio di studio è
l'intreccio costruttivo delle prospettive del
soggetto individuale, della comunità e delle forme
istituzionali dell'aiuto.

Luigi GUI, assistente sociale, ricercatore in
Sociologia all'Università di Trieste, insegna
Servizio sociale nei corsi di laurea e laurea
specialistica. È segretario della sezione "Politica
sociale" dell'AIS e consigliere nazionale
dell'Ordine degli assistenti sociali
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CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS

L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa di un
gruppo di docenti di servizio sociale.

L’associazione ha lo scopo di

• promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio Sociale e
sulla operatività dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra Docenti italiani e
stranieri, l’organizzazione periodica di convegni e seminari di carattere nazionale, la pubblicazione e la
divulgazione di scritti originali o tradotti in tema di  Servizio Sociale;

• tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi nelle quali si
discute e si decide sulla loro utilizzazione e il loro inserimento

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:

• approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la
formazione degli Assistenti sociali;

• attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;

• organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di convegni
di studio, (Milano, 1984-85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 1994; Roma, 1996;
Roma, 2000).

L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di Assistenti Sociali
e con le case editrici Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .

Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea
triennali e delle lauree specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine
Nazionale Assistenti Sociali per una coerente definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali.

La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA

Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:

• Annamaria Campanini - Segretaria (Università di Parma)

• Anna Abburrà (Università di Torino)

• Laura Bini (Università di Firenze)

• Silvana Giraldo (Università di Trieste)

• Alessandro Sicora (Università di Trieste)

La stesura del presente Bollettino è terminata il 13 gennaio 2005.


